
«L’ITALIA SPINGE per un Hamas democra-

tico e cooperativo piuttosto che per emargi-

narlo anche perché una sua eliminazione ap-

pare poco realistica». A sostenerlo è Roma-

no Prodi. Il premier

svolge questa impor-

tante considerazione

parlando davanti al-

l’assembleadelConsiglioconsul-
tivo saudita, una delle tappe più
significativedella suamissionedi
duegiorninelRegno.«Conoscia-
mo la complessità di Hamas - ag-
giunge Prodi - ma riteniamo che
sia un elemento durevole del pa-
norama politico palestinese». Te-
ma scottante, questo, su cui Pro-
di ritorna nel corso della sua mis-
sione in terra saudita. Riferendo
delle impressioniricavatedalcol-
loquio dell’altro ieri con il sovra-
no saudita Abdullah, il premier
osserva che se da una parte il go-
verno di unità nazionale palesti-
nese deve seguire una politica
che «sia compatibile con i grandi
obiettivi e le condizioni per far ri-
partire ilprocessodipace»,dall’al-
tra - riferisce ancora Prodi - «è
emerso che sul fronte israeliano
non si può riconoscere solo un
pezzo di governo (palestinese,
ndr)e nonriconoscerneunaltro.
Questa - sottolinea- è la posizio-
ne dei sauditi». Da Riad, il presi-
dente del Consiglio rilancia l’ini-
ziativa diplomatica italiana in
Medio Oriente. «È ormai giunto
il momento, dopo tutto questo
tempo, di dare ai palestinesi quel
chiaro orizzonte politico che da
tempo invocano e che deve con-
sistere inunoStatosovrano, indi-
pendente,vitaleeconcontinuità
geograficacheviva inpaceesicu-
rezza accanto allo Stato di Israe-
le», rimarca Prodi. «A questo tra-
guardo-spiega -dovràcorrispon-
dere lo stabilimento di normali
relazioni tra tutti gli Stati della re-
gione con Israele».
Il premier sottolinea l’importan-
za dell’accordo della Mecca che
ha consentito la formazione di
ungovernodiunitànazionalepa-
lestinese: «Un successo - afferma
Prodi - chehaevitato il rischiodi-
sastroso di una guerra civile». La
formazione del governo di unità
nazionale palestinese e il piano
dipacesauditarilanciatonell’ulti-
mo vertice della Lega Araba pro-

prio a Riad stanno disegnando
uno scenario nuovo per tutto il
Medio Oriente: si è finalmente
«attivataunadinamica», è stato il
ragionamento del presidente del
Consiglio dopo gli incontri tra
l’altroierie iericoniverticidelRe-
gno, «che sarebbe colpevole non
cercare di agevolare».
Soprattutto dopo le aperture di
Israele, che a differenzadel 2002 -
quando fu presentato per la pri-
mavolta,aBeirut -halasciatospi-
ragli significativi sul piano che la
diplomaziasauditahafattoaccet-
tare a tutta la Lega Araba: creazio-
ne di uno Stato palestinese, ritiro
di Israele entro i confini del ’67 e
una soluzione «equa» della que-
stione dei profughi in cambio del
riconoscimento di Israele da par-
te di tutti gli Stati arabi.
Prodi ritiene il premier israeliano

Ehud Olmert «un valido interlo-
cutore» e sprona a fare «passi in
avanti» nel processo di pace, per-
ché «si è attivata una dinamica
che sarebbe colpevole non cerca-
re di agevolare» per tutta l’area:
«Tutto si tiene in Medio Oriente -
rileva il premier - dove tutti i pro-
blemi e le soluzioni hanno un le-
game strettissimo tra di loro».
Parla di una pace equa, Prodi. Ma
intantolaviolenzatornaascuote-
re i Territori. È di almeno nove il
numero complessivo dei palesti-
nesi uccisi dal fuoco israeliano
nelle ultime 24 ore in Cisgiorda-
niaeaGaza.Durissimaèlareazio-
nediHamas.«ChiediamoalleBri-
gate Ezzedin al-Qassam (braccio
armato di Hamas, ndr) e alle altre
fazioni armate di agire in manie-
ra coordinata e di tralasciare le di-
vergenze passate; dichiara Fawzi
Barhum,portavocedelmovimen-
toislamico.«Lefazioni -prosegue
- devono usare tutti i mezzi a loro
disposizione per reagire ai massa-
cri israeliani in un modo che sod-
disfi i palestinesi, le famiglie degli
uccisi, dei prigionieri e dei com-
battenti». La conclusione suona
come l’annuncio di una immi-
nentevendetta:«Il sanguedelno-
stro popolo non si versa gratis».

MOGADISCIO Sono almeno 47 i morti nel
quintogiornoconsecutivodiscontri tra i ribel-
li islamici e le truppe etiopi a Mogadiscio. Se-
condo l’Organizzazione per la Pace e i Diritti
Umani Elmand, 41 erano semplici civili; ucci-
si anche sei affiliati alle milizie musulmane.
Dalbilancio,chefasalirea230ilnumerocom-
plessivo delle vittime accertate dall’inizio dei
combattimenti, sonoescluse leperdite tra le fi-
leetiopicheequellesubitedall’Esercitodell’au-
torità provvisoria somala.

Di fronte alla nuova battaglia nelle strade di
Mogadiscio il presidente del Consiglio, Roma-
noProdi,haaffermatochel’Italia«nonpuòdi-
strarsi»di fronteaquantostaaccadendoinSo-
malia. In Somalia, ha detto Prodi dall’Arabia
Saudita, si è aperto «un altro, ennesimo, foco-
laio», davanti al quale l’Italia ha un «dovere di
attenzione». Quanto sta accadendo in Soma-
liadimostrachenelmondo«si sonocreatesac-
che di riproduzione del terrorismo», ha prose-
guito il premier.

Il principe Harry nel mirino dei ribelli iracheni
Partirà a maggio per il fronte, i guerriglieri hanno già i piani per rapirlo. Londra: sappiamo che è un obiettivo

■ di Marina Mastroluca

Il presidente del Consiglio, Romano Prodi, durante la sua visita al Majlis al Shoura a Riad Foto di Claudio Onorati/Ansa
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LA MADRE DI TUTTI GLI

OBIETTIVI Partirà il mese

prossimo per restare in Iraq

per sei mesi, sottotenente

dei Blues and Royals, impe-

gnato a pattugliare il confi-

ne con l’Iran alla testa di 11 uo-
mini. È stato lui, il principe Har-
ry, terzo nella linea di successio-
ne al trono d’Inghilterra, noto in
patriaealtroveper lesuegozzovi-
glie notturne nei locali alla mo-
da,adeciderecosì:diavere indos-
so una divisa tanto per fare non
gli è mai piaciuto, voleva prova-
re il sapore acre del fronte, «stare
al fiancodeimieiuominicheser-
vono la patria». Nobili slanci,
che però non bastano a metterlo
al riparo da un rischio supple-
mentare. Perché Harry, per dirla
con le parole di un alto ufficiale

di Sua Maestà, uno che ha fatto
avanti e indietro con l’Iraq più
d’unavolta inquestianni, ilprin-
cipe Harry laggiù sarà «la madre
di tutti gli obiettivi».
Non è solo teoria e sano buon
senso. The Observer si è preso la
briga di sondare il terreno, inter-
vistando comandanti di diversi
gruppi paramilitari attivi nel sud
dell’Iraq, dove appunto dovreb-
be operare il sottotenente Wind-
sor. Per una volta sunniti e sciiti
sono d’accordo: faranno di tutto
per prendere in ostaggio o, in su-

bordine, per uccidere l’ufficiale
di sangue blu. Stando a quanto
affermano i miliziani - forse mil-
lantando, riconosce l’Observer -
i piani per un sequestro sarebbe-
ro già operativi. Gruppi ribelli ri-
velano di avere loro informatori
all’interno delle basi britanniche
e non da ora, uomini che in que-
stofrangentesonostati indirizza-
ti su un obiettivo preciso: sapere
tutto degli spostamenti del prin-
cipe.
Foto del giovane Harry in divisa
sono state scaricate da internet,
insieme ad altre in cui è ritratto
insieme al fratello William e al
principe Carlo a pesca in Scozia
o sugli sci in Svizzera. Migliaia di
immagini sono state distribuite
tra i ribelli. «La suafacciaèora fa-
miliareperunsaccodigente,per-
sino più di Zidane o Ronal-
dinho», spiega Samir, leader del
gruppo sunnita Thar-Allah, la
vendetta di Dio. Abu Zaid, co-
mandante delle brigate Al Ashar
dell’esercito del Mahdi agli ordi-

ni dell’imam sciita Moqtada al
Sadr, rivendica l’iniziativa della
diffusione delle foto di Harry tra
tutti i gruppi ribelli. «Saremo ge-
nerosi con lui. Lo rimanderemo
dalla nonna ma senza orecchie».
Non c’è dubbio che il principe
sia un piatto ghiotto. «Spero che
avremo successo, così potremo
negoziare il rilasciodeinostri fra-
telli e sorelle detenuti e anche il
ritiro dei britannici dall’Iraq»,
spiegaall’Observerunmiliziano.
Al ministero della Difesa britan-
nico non si nascondono il ri-
schio,maalmomentononèpre-
vista nessuna marcia indietro.

«Non abbiamo sottovalutato il
fattoche i “cattivi” sannochesta
arrivando e ci aspettiamo che lo
considerino un obiettivo di alto
profilo», fanno sapere dal mini-
stero. Harry non avrà un tratta-
mentospeciale,néprotezioneag-
giuntiva, visto che «è circondato
da uomini con armamento pe-
sante».Restaundubbiosullasor-
tediquantidovrannolavorareal
suo fianco: è inevitabile che sia-
no ancora più esposti degli altri,
e sì che la regione di Maysan, do-
ve Harry dovrebbe essere invia-
to, è già pericolosa di suo. Solo
nel mese di aprile sono già 10 i
militari britannici uccisi, un re-
cord in quattro anni di guerra,
costati la vita di 144 soldati di
Sua Maestà. «Harry dovrebbe se-
guire sua madre Diana e ribellar-
si contro la famiglia imperialisti-
caenon venirequi comeuncro-
ciato - è il consiglio di Abu Ah-
med, dell’esercito del Mahdi -. O
il suo sangue scorrerà nel nostro
deserto».

Prodi a Riad:
sbagliato
emarginare Hamas
Il premier: è tempo di dare ai palestinesi
uno Stato sovrano che viva in pace con Israele

BERLINO La presidenza del-
l’Unione europea, attualmente
assicurata dalla Germania, ha
espresso ieri «inquietudine» per
le irregolarità e le violenze che
hanno contrassegnato sabato le
elezionipresidenziali e legislative
in Nigeria. «La presidenza pren-
de atto con inquietudine dei rap-
porti riguardanti le irregolarità e
il ricorso alla violenza in alcune
regionidellaNigeria inoccasione
delle elezioni», diceva un comu-
nicato della presidenza. L’Ue
«esaminerà scrupolosamente il
rapportofinaledei suoiosservato-
ri elettorali nonchè quelli delle
ambasciate», affermava il docu-
mento. Intanto, ieri, all’indoma-
ni delle travagliate elezioni presi-
denziali e legislative in Nigeria,
uno dei principali candidati del-
l’opposizionealla guidadelPaese
africano, il vicepresidente Atiku
Abubakar, ha detto che non ne
accetterà i risultati ufficiali e ne
ha chiesto l’annullamento.

KABUL Un attentato suicida e
un’esplosione a Khost, città af-
ghana al confine con il Paki-
stan,eun’imboscatanellapro-
vincia di Paktia hanno sparso
terrore e sangue anche oggi in
Afghanistan: 21 le persone uc-
cise e decine quelle ferite se-
condoprimibilancidelleauto-
rità locali.
AKhost,cittàsud-orientale, i ri-
belli hanno preso di mira un
mercato nell’ora di massimo
affollamento: un attentatore
suicida che indossava un’uni-
forme di polizia si è fatto salta-
re inariaconlasuamotociclet-
ta uccidendo 10 persone e fe-
rendoneunaquarantina,quat-
tro sono in coma. Poco prima
un ordigno nascosto in una
macchinafotograficaeraesplo-
so in un magazzino del merca-
touccidendo unapersonae fe-
rendone sette, ma quest’episo-
dio sarebbe legato a un regola-
mento di conti, secondo la po-
lizia.
Nella provincia di Paktia, cin-
quetalebanieunpoliziottoso-
no morti in uno scontro a fuo-
co seguito a un’imboscata dei
ribelli. «Cinque nemici sono
stati uccisi e i loro corpi lasciati
sulcampodibattaglia»,hadet-
to un un portavoce governati-
vo, Din Mohammad
Darwaish. Altre quattro perso-
ne sono morte nell’esplosione
di un ordigno telecomandato.
Infinesette razzi sonostati spa-
rati nel corso della notte con-
tro una base militare della coa-
lizione a guida americana. Un
portavoce dei Taleban ha mi-
nacciato di estendere l’offensi-
va dei ribelli in tutto il paese,
soprattutto estendendola a
nord, regione relativamente
meno colpita rispetto al sud e
al sud-est del paese.

Scaricate da internet
e diffuse tra i miliziani
le foto del giovane
Windsor: «Ora
è più noto di Zidane»

Un alto ufficiale
britannico:
«È la madre di tutti
i bersagli, rischiano
anche i suoi uomini»

■ di Umberto De Giovannangeli
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